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la nuova legge 
Il governo costretto a rinviare il voto $ui detriti fiscali 
in Commissione al Senato — Gli scelbiani votano nel gruppo 
contro il programma governativo; astenuti! fanfaniani 

E' molto probabile che la 
Camera concluda la sua sessio
ne sabato prossimo. Secondo 
le previsioni Moro dovrebbe 
replicare giovedì pomeriggio 
e subito dopo si dovrebbe ave
re il voto. Venerdì mattina la 
Camera comincerebbe a esa
minare I due disegni di legge 
relativi alle variazioni di bi
lancio (per l'integrazione del
la 13» agli statali e per altre 
voci) e alla riforma della leg
ge elettorale amministrativa. 
Questo è, sembra, il calenda
rio che Bucciarelli-Ducci pro
porrebbe ai capigruppo in una 
riunione che verrà convocata 
per giovedì mattina. Ieri l'altro 
sera, nel gruppo socialista, si 
è discusso sull'ordine dei la
vori e uguale discussione si è 
svolta ieri, a quanto si sa, in 
una riunione fra i capi-gruppo 
dei partiti della maggioranza. 
Sembra che il PSI sia disposto 
ad accettare il rinvio alla ses
sione autunnale della legge 
sui patti agrari. La Camera, 
secondo le proposte che fa

rebbe Bucciarelli-Ducci, do
vrebbe tornare a riunirsi il 31 
agosto o il primo settembre. 
Il presidente ' della Camera 
prevede che in quindici giorni, 
a settembre, si possano appro
vare sia la legge sui patti agra
ri che alcuni dei più « urgen
ti » provvedimenti anticongiun
turali proposti dal governo. 
Per quanto riguarda questi ul
timi sembra che il Consiglio 
dei ministri si riunirà giovedì 
per approvarli tutti. E* noto 
che nell'ultima riunione del 
Gabinetto nacquero dei dis
sensi sul merito di alcuni dei 
provvedimenti anticongiuntu
rali, dissensi che ora sarebbe
ro stati superati. 

LE COMMISSIONI Già da i Cri 
intanto è cominciata la batta
glia dei parlamentari comuni
sti contro le misure anticon
giunturali. Alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
erano stati presentati i due 
decreti governativi che ri-

Sui problemi femminili 

Lettera dell'UDI 
al presidente Moro 

La Presidenza dell'UDI ha Inviato una lettera al 
Presidente del Consiglio e ai presidenti dei gruppi 
parlamentari della Camera e del Senato, per sottoli
neare un gruppo di problemi strettamente connessi al
la nuova posizione della donna nella produzione e nella 

- vita economica e sociale del Paese, e sui quali t i ri
chiama l'intervento del governo. ' „ -

SI tratta dell'occupazione femminile (scesa di 3,9 
punti secondo le ultime rilevazioni statistiche), per 
garantire la quale CUOI chiede « una politica di pro
grammazione economica che abbia fra i suoi obiettivi 
quello di portare nel prossimo decennio la percentuale 
dell'occupazione femminile a livello dei Paesi più in
dustrializzati » e della effettiva parità femminile 
(obiettivo definito fondamentale il cui conseguimento 
- presuppone che il livello di retribuzione non sia mec
canicamente e indiscriminatamente agganciato agli in
dici di produttività»). L'UDÌ chiede il rispetto della 

< legge che garantisce il pieno accesso delle donne a 
tutte le carriere e l'approvazione della proposta di 
legge sul pieno riconoscimento del lavoro della donna 
contadina. " 

L'UDÌ riafferma Inoltre la necessità che il nuovo 
assetto urbanistico tenga conto della esigenza indero-

' gabile di una programmazione obbligatoria dei servizi 
sociali che più direttamente interessano la donna e la 
famiglia, una coerente e Innovatrice soluzione legisla
tiva di tutto il problema della tutela e assistenza alla 
prima Infanzia, la eliminazione di ogni discriminazione 
nell'ammontare delle pensioni e di tutti i trattamenti 
previdenziali per le lavoratrici, e la garanlza della 
tutela della vecchiaia per tutte le donne attualmente 
escluse dalla previdenza. Appropriate misure devono 
essere studiate per assicurare alle donne una prepara-
izone professionale adeguata e senza discriminazioni. 

L'UDÌ auspica inoltre una profonda e radicale rior
ganizzazione del sistema distributivo, potenziando l'in
tervento pubblico e la cooperazione soprattutto nel set
tore alimentare e di largo consumo e la modificazione 
delle norme che regolano I rapporti familiari per ade
guarle al disposto costituzionale e alla maturata co-
scienza civile, basando tale riforma sulla effettiva egua
glianza giuridica e morale dei coniugi. 

La lettera conclude auspicando la collaborazione del
le associazioni femminili - affinché possa svilupparsi un 

« processo di inserimento stabile e qualificato della donna 
nel processo produttivo ed il potenziamento della Com
missione per i problemi femminili presso il ministero 
del Lavoro e della Previdenza sociale - . 

Presso Bucciarelli Ducei 

Passo della Federmezzadri 

per la legge sui «patti» 
L« -Federmezzadri nazio

nale è intervenuta ieri presso 
il presidente della Camera, 
on. Bucciarelli Ducei, per sol
lecitare l'iscrizione all'ordi
ne del giorno dei lavori par
lamentari e la « immediata 
approvazione, con i migliora
menti consentiti dall'urgen
za, della legge sui , patti 
agrari ». 

La Federmezzadri ha sot
tolineato, inoltre, la grave si
tuazione determinatasi nelle 
campagne dove gli agrari si 
oppongono all'applicazione 
dei nuovi riparti (al 58 per 
cento) ricorrendo anche al
la serrata delle trebbie, non
ché a denuncie e sequestri. 
* Da lungo tempo ì mezzadri 
lottano per la modifica del 
contratto fascista — ha an
cora ' osservato • l'organizza
zione sindacale unitaria — e 
pertanto ogni ulteriore rinvio 
sarebbe intollerabile >. 

La situazione, intanto, si è 
fatta tesa particolarmente 
nelle campagne perugine e in 
quelle di Firenze, dove gli 
agrari si oppongono al ripar
to al 58 per cento (anche se 
il grano rischia di marcire 
nei campi >. Sempre nelle 
due province, per altro, sono 
stati finora conclusi oltre 300 
accordi, in prevalenza con i 

e medi concedenti. 

Dal 10 al 15 

scioperano 

i vigili 

del fuoco 
Dal 10 al 15 i vigili del fuo

co effettueranno uno sciopero 
nazionale di tutti i servizi 
straordinari di prevenzione che 
essi espletano obbligatoriamen
te — nel proprio turno di li
bertà — presso teatri, cinema. 
mostre, fiere, impianti portuali 
per carico e scarico di petro
liere ecc. Rimarranno assicu
rati i servizi normali di soc
corso urgente. 

L'agitazione, promossa dal 
sindacato di categoria, intende 
sollecitare 11 parere favorevole 
dei ministri del Tesoro e della 
Riforma burocratica ai provve
dimenti che il ministero degli 
Interni ha approntato ai fini 
di adeguare gli organici alle 
necessità. L'orario dei vigili del 
fuoco è infatti di circa 450 ore. 
di cui 90 per servizi straordi
nari che gravano sui turni di 
libertà. 

Altro provvedimento blocca
to dal Tesoro è quello per l'a
deguamento del compensi do
vuti alla categoria per servirai 
straordinari (oggi retribuiti con 
ben... 150 lire orarit). 

guardano le nuove lasse sugli 
alcolici. I senatori comunisti 
hanno vivacemente protestato 
contro la illegittima procedu
ra: non è concepibile che un 
governo che non ha ancora ot
tenuto la fiducia presenti già 
suoi decreti all'esame del Par
lamento. Dopo molto incertez
ze il presidente della commis
sione ha accettato (con il pa
rere favorevole anche del mi
nistro Tremelloni che non ha 
potuto ribattere nulla alle ar
gomentazioni i comuniste) di 
rinviare l'esame dei due de
creti a un giorno successivo al 
voto di fiducia della Camera. 
II Senato, che era già stato 
convocato per giovedì, non po
trà quindi discutere quel gior
no i due decreti anticongiuntu
rali che la commissione avreb
be dovuto approvare ieri. ' 

Sempre ieri ai è riunita a 
Montecitorio la commissione 
Interni che ha approvato la ri
forma della legge- elettorale 
amministrativa. La nuova leg
ge innova in due punti la vec
chia: la proporzionale viene 
estesa ai comuni con cinquemi
la abitanti (precedentemente 
essa era riservata ai comuni 
con più di diecimila abitanti); 
il rinnovo dei consigli provin
ciali e comunali- avverrà ogni 
cinque anni (invece che ogni 
quattro). Nella mattinata di 
ieri si erano riuniti per discu 
tere e definire in ogni partico
lare la nuova legge, i rappre
sentanti dei gruppi dei quat
tro partiti che poi ieri — con 
palese disprezzo per il di
battito parlamentare e per il 
parere delle opposizioni, anche 
in sede di commissione — han
no votato a tamburo battente 
quanto era stato deciso nel 
« parlamentino » quadripartito 
la mattina. Ora la legge dovrà 
essere discussa in aula, appun
to venerdì. In settimana si 
riunirà anche la commissione 
Istruzione della Camera per 
votare lo stanziamento di altri 
sei miliardi per la fornitura 
gratuita dei libri di testo alle 
elementari. 

FANFANIANI i e r j i'altro notte 
si sono riuniti i gruppi parla
mentari del PSI e della DC; la 
riunione dei deputati de è pro
seguita e si è conclusa ieri sera. 
Nella riunione dei socialisti si 
è discusso esclusivamente del
l'ordine dei lavori parlamenta
ri. In quella dei de invece si 
è parlato soprattutto del pro
gramma di governo. Era as
sente De Martino alla riunio
ne dei socialisti e Rumor a 
quella dei de: ambedue, uffi
cialmente, indisposti. 

Nelle due riunioni dei depu
tati d.c. hanno parlato contro 
gli accordi di governo parecchi 
fanfaniani e scelbiani. Napoli
tano ha definito « vaghi e quin
di dannosi » gli impegni del
l'accordo di Villa Madama; cri
tiche sono state rivolte anche 
da Barba, Beici, Greggi. Greg
gi, scelbiano, ha detto che co
munque voterà, per disciplina 
di gruppo, in aula: l'ultima 
volta, a dicembre, Greggi non 
votò e fu sospeso per sei mesi. 
Sabatini, di « Forze nuove », 
ha esaltato per parte sua «il 
nuovo dialogo fra governo e 
sindacati che assegna a questi 
ultimi fondamentali funzioni ». 
Quasi rispondendo alle tesi di 
Sabatini, proprio ieri mattina 
la Nazione di Firenze, parlan
do dell'< inserimento dei sin 
dacati nella elaborazione del
la politica economica », citava 
le condizioni poste dal padro 
nato e dalla destra a tale inse 
rimento: « 1) che i sindacati 
divenendo titolari di pubbli 
che responsabilità, vengano re 
gistrati; 2) che il loro ruolo 
si eserciti solo nell'anticame 
ra della progettazione ministe
riale della politica di piano, 
senza alcuna inammissibile in
terferenza nella fase delibera
tiva...; 3) che siano tradotti in 
norme ordinarie i ripetuti in
segnamenti della Corte costi
tuzionale sul divieto di scio
pero politico e delle note altre 
forme illegittime di lotta sin
dacale >. Ecco una sintomati
ca interpretazione della famo
sa « politica dei redditi >. 

Ieri sera, nella riunione con
clusiva del gruppo hanno par
lato, fra gli altri, Elkan, scel
biano il quale ha annunciato 
il voto contrario di « centrismo 
popolare > sul programma e 
Francesco Fabbri che ha mo
tivato l'astensione dei fanfa
niani. In aula comunque tutti 
voteranno a favore del gover
no. Le votazioni all'interno del 
gruppo d.c. avverranno su un 
documento presentato dalla 
maggioranza moro-dorotea e si 
concluderanno questa sera. 

In serata si è anche riunito 
il gruppo parlamentare del 
PSIUP che, essendo indisposto 
il compagno Luzzatto, ha deci
so che la dichiarazione di voto 
sarà fatta o dal compagno Cac
ciatore o dal compagno Pigni. 

vke 

Accusa disturbi circolatori 

ed è colto da svenimenti 

Ricovero 
in ospedale 

per Ippolito? 
; 

Sarà chiesto dai difensori se verrà ancora re
spinta la richiesta di libertà provvisoria per 

ragioni di salute 

' I difensori del prof. Felice 
Ippolito, Inumo chiesto al n'u
diti della IV sezione del Tri
bunale penale di Huma, din-
natili al quali si svolge II 
processo per le Irregolarità 
amministrative del CNEN, 
che vengano disposti accer
tamenti per stabilire quale 
sia l'attuale stato di salute 
dell'ex segretario generale del 
CNEN. 

Ippolito soffrirebbe di una 
forte anemia. L'imputato ver
rebbe, Inoltre, colto da fre
quenti capogiri e svenimenti, 
causati appunto dal malfermo 
stato di saluto; egli soffri
rebbe di disturbi cardiocirco
latori, cosa già rivelata dai 
difensori, allorché nell'ultima 
udienza del processo essi 
chiesero la libertà provviso
ria per Felice Ippolito. Se le 
visite fiscali confermassero 
quanto affermato dal difen
sori, gli avvocati Gatti e Sa
batini potrebbero rinnovare 
l'istanza di libertà provviso
ria, motivandola appunto con 
le malferme condizioni di sa
lute del prof. Ippolito. I due 
legali potrebbero, se anche 
questo tentativo fallisse, chie
dere 11 ricovero del loro di
feso In un ospedale o in una 
cllnica privata. 

La prossima udienza del 
processo Ippolito è fissata per 
domani. Il tribunale ascolte
rà il teste Celentano, citato 
dalla difesa del prof. Girola
mo Ippolito, e dovrà quindi 
decidere la data alla quale 
rinviare il dibattimento. 
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Lo scandalo dei medicinali a Napoli 
* " ' ~~~~" ' " • " • ' • • • " • " " ' — • • " - — -

Come l'INAM si è lasciato 
truffare di un miliardo 

Troppo complicati i « confrolli » sulle 
ricette e sulle « fustelle » — Centinaia 
di medici e farmacisti rischiano di es

sere coinvolti nello scandalo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

Grande impressione ha de
stato nell'opinione pubblica 
la notizia del miliardo sot
tratto all'INAM di Napoli 
con ricettari e e fustelle > fal
si: un centinaio di farmaci
sti, centinaia (e forse mi
gliaia) di medici di Napoli e 
provincia potrebbero, da un 
prosieguo delle indagini, ri
sultare implicati nella colos
sale truffa. 

Sileiuio assoluto, invece, 
da parte degli organi ufficiali 
e di categoria, se si omette la 
reazione dell'Ordine dei me
dici alla ormai famosa « cir
colare 7 > ebe l'INAM di Na
poli inviò il 16 luglio scorso 
ai medici napoletani conven
zionati. In quella circolare 
c'erano alcune avvisaglie: si 
informava che — por voce 
pubblica — era in corso una 
inchiesta sui rapporti poco 
chiari fra medici e alcuni rap
presentanti di grosse case 
farmaceutiche. Forse stava 
per uscire fuori qualche gros
so bubbone riguardante il 
e comparaggio >: in cambio di 
« omaggi » vari, in denaro o 
in oggetti, il medico si impe
gnava a prescrivere — e pre
scriveva — tante scatole di 
questo o quel medicinale del-

Al ministero dei Trasporti 

Ferrovieri : 
incontro oggi 
Una nota del SFI-CGIL che sollecita impegni concreti 

I 38 mila macchinisti e la
voratori viaggianti (capitre-
no, conduttori, ecc.) delle 
Ferrovie dello Stato attue
ranno tre giorni di lotta ar
ticolata l'8, il 9 e il 10 ago
sto. La decisione di rendere 
più incisiva la battaglia è 
stata presa, com'è noto, dal 
SFI-CGIL, dopo gli scioperi 
già effettuati e a seguito del 
persistente atteggiamento ne
gativo del governo. 

* Alla vigilia della nuova fa
se della lotta il ministro dei 
Trasporti ha convocato per 
oggi i sindacati, nel < tenta
tivo — come ha riferito la 
stampa padronale e governa
tiva — di giungere ad una 
soluzione della vertenza > La 
situazione è stata esaminata 
ieri dalla segreteria del sin
dacato unitario, che ha an
che rivolto un vivo plauso 
ai lavoratori delle assuntone 
per la compattezza e la com
battività con cui hanno par
tecipato allo sciopero unita
rio di domenica scorsa, au
spicando che l'Azienda fer
roviaria tragga dallo sciope 
ro « le necessarie conseguen
ze in ordine all'inizio di con 
crete trattative per la solu
zione dei problemi di questi 
14 mila lavoratori ». 

Nel prendere atto dell'av
venuta convocazione dei sin 
dacati per le ore 12 di oggi, 
inoltre, la segreteria del SFI 
CGIL « si è augurata che la 
controparte sia disposta ad 
affrontare e risolvere solle
citamente e definitivamente 
i problemi che sono oggetto 
da parecchi mesi dell'agita
zione del personale di mac
china e viaggiante ». 

« Data la persistente posi 
zione negativa in ordine ai 
turni e agli organici del per
sonale e all'aumento del com
penso per la fuori residenza 
— ha precisato il SFI-CGIL 
— e stante anche la manca 

ta concretizzazione degli ac
cordi sindacali da parte del
le F.S. per quanto riguarda 
gli inidonei, i lavoratori re
cederanno • dalla lotta pro
clamata per i giorni 8, 9 e 
10 agosto solo se avranno 
la conferma della effettiva 
volontà della controparte di 
risolvere i problemi in que
stione >. 

Richiamandosi, quindi, al
le dichiarazioni fatte dal pre
sidente del Consiglio al Se
nato, a conclusione del di

battito sulla fiducia, ' la se
greteria del SFI-CGIL ha ri
levato che l'on. Moro « non 
ha affatto modificato la po
sizione negativa assunta in 
ordine al riassetto degli sti
pendi conglobati », afferman
do infine che, < ove non si 
verificassero fatti nuovi e ta
li da tranquillizzare la cate
goria, il sindacato sarà suo 
malgrado costretto a ripren
dere la lotta di tutti i ferro
vieri con forme più accen
tuate >. 

Francesco 

Cremascoli 
colpito da 

grave malore 
MILANO, 4 

Colpito da grave malore è 
stato ricoverato urgentemente 
all'ospedale, Francesco Crema-
scoli padre del compagno Gui
do Cremascoli. membro della 
segreteria della federazione co
munista milanese. 

Nel l'apprendere la triste noti
zia, la segreteria federale invia 
al compagno Guido Cremascoli, 
anche a nome dei comunisti 
milanesi, i più fraterni auguri 
per la guarigione del suo caro 
papà. 

Il petrolio in Calabria ? 

A Cariati ardono 

T«oro nero» 

e la speranza 
Nostro servizio . . 

CARIATI MARINA. 4 
Da tre giorni * il fuoco della 

speranza - arde in Calabria. 
Erano quasi le 19,30 di sabato 
e alcuni operai e tecnici della 
società Glein di Parma stavano 
effettuando delle trivellazioni 
per conto della Montecatini sul 
greto del torrente Fiumenica, 
ad una centina di metri dalla 
riva del mare, in località Fosso 
dell'Erba, a sei chilometri da 
Cariati II lavoro procedeva 
traruiuillo 1 tecnici infatti rite
nevano che solo dopo i 700 me
tri di profondità si sarebbe po
tuto - pescare « qualche cosa 
invece, proprio quando la tri
vella si trovava a 435 metri, un 
terribile boato proveniva dalle 
viscere della terra Operai e 
tecnici intuirono immediata 
mente che qualche cosa di ec
cezionale stava per accadere e 
si allontanavano in fretta. 

Appena in tempo; pochi se 
condì ancora ed un'immensa 
fiammata si sprigionava verso 
il cielo scaraventando lontano 
la trirella e gli altri attrezzi. 
Da allora, ininterrottamente, 
fuoriescono dal foro, che dopo 
24 ore ha dato origine a due 
veri e propri crateri, fiamme 
seguite da densi bagliori di fu
mo e da rocce carbonizzate. 

Molte sono le ipotesi che qui 
a Cariati si fanno; ma su tutte 
acquista preminenza quella che 
<i tratti di petrolio. Molti tecni
ci della SP.1. (Società petroli
fera italiana), della Montecati
ni e del Ministero del Lavori 
Pubblfci sono venuti da Milano 
e da Roma, ma mantengono an
cora U più assoluto riserbo. Un 

giovane ingegnere ci ha detto 
soltanto che alcuni campioni 
del materiale che fuoriesce dai 
crateri, tono stati spediti a Mi 
lano per essere analizzati e ci 
vorrà qualche altro giorno per 
sapere qualche cosa di concreto. 
• Intanto, gli abitanti di Caria

ti e della zona circostante stan
no vivendo ore di euforia e di 
esaltazione. 1 giornali, la radio 
la TV hanno detto che si tratta 
di petrolio e allora questa gen
te. abitfinti di una delle zone 
economiche più depresse della 
provincia di Cosenza, non rie
sce a nascondere il proprio en
tusiasmo. Si pensa che V'Oro 
nero • possa, in un prossimo fu
turo. trasformare radicalmente 
le strutture economiche e so
ciali di tutta la zona. E" un en
tusiasmo quasi morboso che può 
comprendere saio chi conosce; 
lo stato di miseria atavica in 
cui da decenni si dibattono que
ste popolazioni. -A Cariati, un 
paese di settemila abitanti, sia
mo quasi tutti poverissimi — ci 
ha detto l'assessore comunale 
wocialista Domenico Marino — 
qui non d sono né aziende, né 
uffici; la maggior parte della 
popolazione si dedica all'agri
coltura che. purtroppo, arretra
ta come è, dà frutti molto scar
si. Per poter vìvere almeno me
diocremente la gente, e in par
ticolare i oiorani. è costretta 
ad emigrare. Negli ultimi cin
que anni, da Cariati sono emi
grati oltre 2SO0 lavoratori. Ora, 
se e vere che è stato scoperto 
il petrolio, io mi auguro che i 
nostri giovani possano ritornare 
e trovare lavoro qui -. 

la casa farmaceutica che glie
lo chiedesse. 

Ma nella « circolare 7 » 
c'era di più: si citava 1V-.1-
sten^a di fustelle staccate 
(ovvero di medicinali ven
duti privi di fustella); di ri
cette con fustelle riutilizzate; 
si citava infine la notizia del
l'arresto di persone che ave
vano sottratto fustelle a uffi
ci sole/ionatori e all'INAM 
stesso 

La « via della fustella > è 
insomma più o meno indivi
duata. Quella che resta piut
tosto oscura è invece la via 
della ricetta medica, di quel 
modulo con « madre e figlia » 
in carta carbone che solo 
l'INAM rilascia e soltanto ai 
medici convenzionati Questi, 
al momento del ritiro dc-i 
blocchetti, devono giustifica
re l'uso dei precedenti e ap
porre tanto di firma sotto i 
numeri progressivi corrispon
denti ai blocchetti ritirati: 
che vengono rilasciati in 
quantitativi piuttosto piccoli, 
proporzionati, se non altro, 
al numero di assistiti affidati 
alle cure del medico. 

Il meccanismo della truffa 
— secondo quanto ò stato ri
velato alla stampa dai cara
binieri inquirenti — si ri
durrebbe alla unificazione di 
fustelle con ricette: qui sta 
il punto; se le fustelle si pos
sono anche fabbricare in ti
pografia, non crediamo che 
altrettanto si possa fare con 
i complicatissimi ricettari, lo 
« notule », fornite del « nu
mero di matricola », sia del 
sanitario, che dell'assistito. K 
lascia dubbiosi anche la « tec
nica » usata dal farmacista 
di Torre Annunziata e dal 
suo fattorino, denunciati a 
piede libero: avrebbero sot
tratto al medico del comune 
le ricette, incassando sei mi
lioni in sei mesi. E il medico 
del comune, non si è mai ac
corto di una sottrazione cosi 
massiccia; certo di decine di 
ricette al giorno, un numero 
enorme di blocchetti. E sulle 
ricette non solo venivano 
spiccale le fustelle, ma scrit
te le prescrizioni e apposta 
la firma del medico stesso 

Dietro tutte le possibili 
« tecniche > truffaldine, tutte 
le ipotesi sulle varie vie ed 
organizzazioni che hanno 
condotto alla colossale truf
fa, l'opinione pubblica ha 
compreso perfettamente che 
ciò che è errato è il sistema 
mutualistico, con il suo far
raginoso e complicatissimo 
« i ter»; si disse a suo tempo 
che il sistema INAM era < a 
prova^ di truffa », proprio 
perchè così complicato, per
chè costringeva i medici a 
fare gli scrivani. Ma il siste
ma è saltato, e non è possi
bile, a questo punto, non so
spettare che ci sia una gros
sa falla proprio all'interno 
dell'INAM stessa. Sono le 
proporzioni stesse della truf
fa, un miliardo nel giro di 
un anno, che lo fanno sospet
tare. 

Una chiave la si può tro
vare anche nella « circolare 
sette » dove si dice che men
tre l'onere dell'INAM per la 
assistenza medico generica si 
muove sul piano normale, vi 
sono medici che presentano 
gravissime sfasature qualita
tive e quantitative nell'ero
gazioni farmaceutiche. Poco 
prima la circolare precisa che 
alla base di ogni illegale uti
lizzazione delle « fustelle » 
c'è sempre, necessariamente, 
un rilascio di ricette. 

Per tutto questo è neces
sario l'esistenza di una orga
nizzazione specializzata, con 
agganci che dai farmacisti 
passano necessariamente at
traverso i medici, oltre che 
attraverso i falsificatori di ri
cette ,i < piazzatori » di fu
stelle usate, o riprodotte in 
tipografia. 

e. p. 

Per 48 ore 
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Oloferne Carpino 

Alitalia: 
nuovo 

sciopero 
dei piloti 

I piloti delI'Alitalia attueran
no un nuovo sciopero di 48 
ore dalle 10 di venerdì sette 
agosto alle 10 di domenica 9. 
Lo sciopero è stato deciso dal 
Consiglio direttivo dell'ANPAC 
(Associazione nazionale piloti 
aviolinee civili) nel quadro del
le agitazioni per il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca
tegoria. 

L'ANPAC ha emesso un lun
go comunicato nel quale con
testa le affermazioni fatte in 
precedenza dall'Alltalla tulle 
retribuzioni dei piloti 

Si cerca il cadavere di La Barbera 

«Piantonato» 
il cimitero 
di Corleone 

Continuano intanto, ma inutilmente, gli 
scavi intorno all'ultimo rifugio di Liggio 

PALERMO. 4. 
Il cimitero di Corleone è stato 

piantonato, questa mattina, da 
un nutrito gruppo di carabinieri 
ed agenti di pubblica sicurezza 
L'insolita operazione, che ha pro
vocato ironici commenti nel cor-
leonese, rientra nel piano •< ri
trovamento cadaveri » iniziato 
ieri nella speranza di rintrac
ciare i corpi di numerose per
sone «sequestrate» dalla mafia 
a Palermo negli ultimi anni, e 
delle quali si era persa ogni 
traccia. 

La battuta aveva preso l'avvio 
in casa delle sorelle Leoluchina 
e Maria Grazia Sorisi, in via 
Giordano Orsini a Corleone 
Questo era stato l'ultimo rifu
gio del capomafia Luciano Lig
gio prima della sua cattura e, 
evidentemente in base a qual
che « soffiata », si riteneva che 
la casa fosse disseminata di ca 
daveri. Per lo meno, essa avreb
be dovuto contenere il corpo di 
un altro grosso mafioso, quel 
Salvatore La Barbera, avver
sario numero 1 del Liggio. lo 
cui tracce si perdono con il 17 
gennaio dello scorso anno 

Ma, dopo i ritrovamenti di 

Antimafia: 

conferenza stampa 

dopo le ferie 
La, commissione parlamenta

re di inchiesta sulla mafia ri
prenderà i lavori dopo le fe
rie estive. Lo Jia deciso l'ufficio 
di presidenza della commissio
ne composto dal presidente Pa-
fundi e dai vicepresidenti Li 
Causi e Gullotti nella riunione 
tenuta ieri al palazzo della Sa
pienza. 

Alla ripresa dei lavori è pre
vista una conferenza Ltampa 
sull'attività compiuta dalla com
missione da quando è stata 
costituita. 

ai mi e tritolo avvenuti ieri, 
nulla di nuovo è emerso d<i 
casa Sorisi. Ed egualmente v.i-
ne, fino a questo momento, sono 
stato anche le ricerche iniziati» 
dai vigili del fuoco in un ma
gazzino posto dietro l'abita/io-
ne, in prossimità del torrenta 
Coi leone. 

Qui i vigili — al comando 
dell'ing. Cimino — si sono pre
sentati alle prime oro del gior
no, muniti di martelli pneuni u 
tici. Hanno iavorato a ritmo in
tenso. scavando oltre ó me
tri cubi di terriccio, che hanno 
poi riversato nel tori ente. M i 
non hanno ottenuto niente Ne--
suno dei cadaveri che gli agenti 
ritengono di dover trovare ò \ e -
nuto in superficie. La sorte di 
personaggi come Antonino Go
vernale, Giovanni Turnatun, 
Vincenzo Listi, Bernardo Rai-\ 
ed altri (tutti scomparsi d.i 
Corleone o da Palermo), con
tinua ad essere oscura. 

Dinnanzi a questo insuccesso, 
polizia e carabinieri non hanno 
disarmato. Mentre si continua
va a scavare nei dintorni di 
casa Sorisi, è stato disposto il 
clamoroso piantonamento del ci
mitero. L'ordine è partito dal 
comandante del gruppo esterno 
dei carabinieri e dal commis
sario della sezione « Politeama « 
di Pubblica Sicurezza. Sembra 
che, in questo caso, le ricercho 
siano limitate al corpo del La 
Barbera. 

Questi, infatti, venne seque
strato a Palermo nel gennaio 
scorso, mentre si trovava a po
chi passi dalla sua abitazione in 
via Veneto, al centro del nuovo 
quartiere residenziale della ca
pitale siciliana. Dopo qualche 
tempo, la sua automobile venne 
ritrovata dai carabinieri, bru
ciata. presso S. Stefano Qui-
squina. • -
• Non è chiaro, tuttavia, in qual 
modo i vigili del fuoco — che 
vanno eseguendo queste opera
zioni di scavo — debbano pro
cedere all'interno del recinto 
cimiteriale di Corleone La man
canza di una indicazione pre
cisa. infatti, complica notevol
mente la situazione. 

Assemblea siciliana 

Febbrile mercato 
degli assessorati 

Completo cedimento della delegazione socia
lista - Reazioni nel PSI - Il gruppo comunista 
chiederà un dibattito immediato sul programma 

Nostro servìzio 
PALERMO, 4. 

L'accordo tra i quattro par
titi del centro-sinistra, che que
sta mattina sembrava raggiunto 
e tornato improvvisamente in 
alto mare. Il PSDI, infatti, sem
bra non sia disposto ad accet
tare la permuta dell'assessorato 
ai lavori pubblici con quello 
del lavoro. L'accordo sembrava 
raggiunto in seguito all'accet
tazione da parte socialista del
l'assessorato ai Lavori pubblici, 
in cambio di quello allo svilup
po economico preteso dalla DC 
e dopo avere abbandonato tutte 
le richieste relative all'agricol
tura, il lavoro ed agli Enti lo
cali. Il quadripartito tornerà a 
riunirsi questa sera per una de
cisione definitiva. 

Qualunque risultato raggiun
geranno queste incredibili trat
tative, rimane il fatto che esse 
hanno messo in evidenza fino 
a che punto possono giungere i 
cedimenti del partito socialista. 
che subordina ancora la sua 
partecipazione al governo non 
tanto alla realizzazione di una 
piattaforma programmatica a-
vanzata (che. anzi, questa piat
taforma è stata notevolmente 
peggiorata rispetto a quella del 
precedente governo), ma all'ac
quisizione di semplici posti di 
sottogoverno. Questo meschino 
mercanteggiamento, non giova 
certo all'autonomia regionale, 
ne. tanto meno, alle masse po
polari isolane, che di questa ul
teriore involuzione verrebbero 
a pagare le più pesanti conse
guenze. 

Il fatto estremamente grave è 
che la delegazione socialista 
continua questo ridicolo tiro 
alla fune, non tanto perchè 
crede nella possibilità di accet
tazione da parte della DC. delle 
sue richieste, quanto per giu
stificare nei confronti delle mas
se popolari dell'Isola e della 
sua stessa base, la sua completa 
capitolazione sul terreno pro
grammatico t sul t i m n o degli 

indirizzi generali che, con la 
presidenza Coniglio e l'acquisi-
zione di nuovi squallidi perso» 
naggi nell'area del centro-sini
stra, vengono a subire un con
sistente spostamento a destra» 

Persino la rivista « Dibattiti »> 
vicina alla corrente di «Cen* 
trismo popolare», dà una le
zione molto dura al « buon Lau-
ricella-. La rivista scrive eh* 
- se la rottura fosse avvenuta 
sul programma o su una legge, 
sarebbe stato comprensibile. Ma 
su una storia di assessorati... per 
questioni di potere».». Questa 
penosa situazione in cui il PSI 
si è venuto a cacciare a causa 
dell'atteggiamento fin troppo 
conciliante della sua delegazio
ne, suscita serie preoccupazioni 
all'interno dello stesso partita» 
L'on. Taormina, nei giorni ad
dietro, aveva infatti preso pub
blica posizione contro questo | 
ulteriore esperimento di centro
sinistra. Reazioni assai critiche | 
si riscontrano oggi anche in al
cune federazioni provinciali • i 
sezioni, e lasciano prevedere 
che la situazione avrà presto 
degli sviluppi. 

Lauricella dovrà pur spiegar» 
la comitato regionale del suo 
partito perchè è andato, nel 
condurre avanti le trattative 
per la formazione del nuovo | 
governo, molto al di là del man
dato che aveva ricevuto. Eglil 
dovrà poi spiegare a tutta la 
Sicilia il senso della partecipa
zione socialista a questa edi
zione del centro-sinistra allar
gato a destra, poiché il gruppo 
parlamentare comunista all'ARS 
non intende assolutamente dare | 
alcuna tregua a questo governo. 
che non risolve e non potrà mai I 
risolvere la crisi che travaglia 
oggi la Sicilia A tale scopo, il 
gruppo comunista chiederà in
fatti, al Presidente dell'Assem
blea regionale, domani stesso, I 
nel caso in cui si dovesse for
mare la Giunta, un dibattito po
litico immediato sul programma. 

Bruno Carhon» 


